
 

Proposta formativa 

Obiettivi generali del processo formativo 
 

La scuola dell’infanzia rafforza l’identità personale, l’autonomia e le compe-

tenze dei bambini. Essa raggiunge questi obiettivi generali del processo for-

mativo (art. 8 del 275/99), collocandoli all’interno di un progetto di scuola 

articolato ed unitario, che riconosce, sul piano educativo, la priorità della 

famiglia e l’importanza del territorio di appartenenza con le sue risorse socia-

li, istituzionali e culturali. 

La scuola si premura che i bambini acquisiscano atteggiamenti di sicurezza, 

di stima di sé, di fiducia nelle proprie capacità, di motivazione al passaggio 

dalla curiosità alla ricerca; vivano in modo equilibrato e positivo i propri stati 

affettivi, esprimendo e controllando emozioni e sentimenti e rendendosi sen-

sibili a quelli degli altri; riconoscano ed apprezzino l’identità personale ed al-

trui nelle connessioni con le differenze di sesso, di cultura e di valori esistenti 

nelle rispettive famiglie, comunità e tradizioni di appartenenza. 

 

 

In relazione alla conquista dell’autonomia, la scuola dell’infanzia fa sì 

che i bambini, mentre riconoscono le dipendenze esistenti ed operanti nella 

concretezza del loro ambiente naturale e sociale di vita, siano capaci, in ta-

le contesto, di orientarsi in maniera personale e di compiere scelte anche 

innovative. Inoltre, si impegna affinché, come singoli e in gruppo, si rendano 

disponibili all’interazione costruttiva con il diverso e si aprano alla scoperta, 

all’interiorizzazione e al rispetto pratico dei valori della libertà, della cura di 

sé, degli altri e dell’ambiente, della solidarietà, della giustizia, dell’impegno 

ad agire per il bene comune. 

 

 

In relazione allo sviluppo delle competenze, infine la scuola dell’infanzia, 

consolidando le capacità sensoriali, percettive, motorie, sociali, linguistiche 

ed intellettive del bambino, impegna quest’ultimo nelle prime forme di lettu-

ra delle esperienze personali, di esplorazione e scoperta intenzionale ed or-

ganizzata della realtà di vita.  

 



Obiettivi specifici di apprendimento 
 

Il percorso educativo della scuola dell’infanzia,  

utilizza gli obiettivi specifici di apprendimento indicati di seguito per 

 progettare Unità di Apprendimento che, a partire da obiettivi formativi, 
mediante apposite scelte di metodi e contenuti, trasformino le capacità  

personali di ciascun bambino in competenze. 
 

È compito esclusivo di ogni scuola autonoma e dei docenti,  nel concreto  

della propria storia e del proprio territorio, assumersi la libertà di mediare tali  

obiettivi, interpretarli, ordinarli, distribuirli ed organizzarli nella proposta formati-

va idonea, considerando, da un lato, le capacità complessive di ogni  

bambino e, dall’altro, le teorie pedagogiche e le pratiche didattiche più  

adatte a trasformarle in competenze. 

Allo stesso tempo, tuttavia, è compito esclusivo di ogni scuola autonoma e 

dei docenti assumersi la responsabilità di rendere conto delle scelte fatte e di 

porre le famiglie e il territorio nella condizione di conoscerle e di condividerle. 

 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 

Il sé e l’altro 
 

1. Rafforzare l’autonomia, la stima di sé, l’identità 

2. Rispettare e aiutare gli altri, cercando di capire i loro pensieri, azioni e senti-

menti; rispettare e valorizzare il mondo animato e inanimato che ci circonda. 

3. Accorgersi se, e in che senso, pensieri, azioni e sentimenti dei maschi e delle 

femmine mostrino differenze, e perché. 

4. Lavorare in gruppo, discutendo per darsi regole di azione, progettando  

insieme e imparando sia a valorizzare le collaborazioni, sia ad affrontare e 

ventuali defezioni. 

5. Conoscere la propria realtà territoriale (luoghi, storie, tradizioni) e quella di 

altri bambini (vicini e lontani) per confrontare le diverse situazioni anche sul 

 piano del loro dover essere.. 

6. Registrare i momenti e le situazioni che suscitano paura, stupore, sgomento, 

diffidenza, ammirazione, disapprovazione, compiacimento estetico, gratitudi-

ne, generosità, simpatia, amore, interrogarsi e discutere insieme sul senso che 

hanno per ciascuno questi sentimenti e come sono, di solito, manifestati. 

7. Soffermarsi sul senso della nascita e della morte, delle origini della vita e del 

cosmo, della malattia e del dolore, del ruolo dell’uomo nell’universo, 

dell’esistenza di Dio, a partire dalle diverse risposte elaborate e testimoniate in 

famiglia e nelle comunità di appartenenza. 

 

 

 

 

 



Corpo, movimento, salute 
 

1. Rappresentare in modo completo e strutturato la figura umana; interioriz-

zare e rappresentare il proprio corpo, fermo e in movimento; maturare  

competenze di motricità fine e globale. 

2. Muoversi con destrezza nello spazio circostante e nel gioco, prendendo 

coscienza della propria dominanza corporea e della lateralità, coordinando 

i movimenti degli arti. 

3. Muoversi spontaneamente e in modo guidato, da soli e in gruppo,  

esprimendosi in base a suoni, rumori, musica, indicazioni ecc. 

4. Curare in autonomia la propria persona, gli oggetti personali, l’ambiente e 

i materiali comuni nella prospettiva della salute e dell’ordine. 

5. Controllare l’affettività e le emozioni in maniera adeguata all’età, rielabo-

randola attraverso il corpo e il movimento. 

 

Fruizione e produzione di messaggi 
 

1. Parlare, descrivere, raccontare, dialogare, con i grandi e con i coetanei, 

lasciando trasparire fiducia nelle proprie capacità di espressione e comuni-

cazione e scambiandosi domande, informazioni, impressioni, giudizi e senti-

menti. 

2. Ascoltare, comprendere e riesprimere narrazioni lette o improvvisate di  

fiabe, favole, storie, racconti e resoconti. 

3. Riconoscere testi della letteratura per l’infanzia letti da adulti o visti  

attraverso mass media (dal computer alla tv), e motivare gusti e preferenze. 

4. Individuare, su di sé e per gli altri, le caratteristiche che differenziano gli  

atti dell’ascoltare e del parlare, del leggere e dello scrivere, distinguendo tra 

segno della parola, dell’immagine, del disegno e della scrittura, tra signifi-

cante e significato. 

5. Elaborare congetture e codici personali in ordine alla lingua scritta. 

6. Disegnare, dipingere, modellare, dare forma e colore all’esperienza, indi-

vidualmente e in gruppo, con una varietà creativa di strumenti e materiali, 

lasciando traccia di sé. 

7. Utilizzare il corpo e la voce per imitare, riprodurre, inventare suoni, rumori, 

melodie anche col canto, da soli e in gruppo; utilizzare e fabbricare stru-

menti per produrre suoni e rumori, anche in modo coordinato col gruppo. 

8. Incontrare diverse espressioni di arte visiva e plastica presenti nel territorio 

per scoprire quali corrispondono ai propri gusti e consentono una più creati-

va e soddisfacente espressione del proprio mondo. 

9. Sperimentare diverse forme di espressione artistica del mondo interno ed 

esterno attraverso l’uso di un’ampia varietà di strumenti e materiali, anche 

multimediali (audiovisivi, tv, cd-rom, computer), per produzioni singole e col-

lettive. 

 

 

 

 



Esplorare, conoscere e progettare 
 

1. Coltivare, con continuità e concretezza, propri interessi e proprie inclina-

zioni. 

2. Osservare chi fa qualcosa con perizia per imparare; aiutare a fare e realiz-

zare lavori e compiti a più mani e con competenze diverse. 

3. Toccare, guardare, ascoltare, fiutare, assaggiare qualcosa e dire che  

cosa si è toccato, visto, udito, odorato, gustato, ricercando la proprietà dei  

termini. 

4. Contare oggetti, immagini, persone; aggiungere, togliere e valutare la 

quantità; ordinare e raggruppare per colore, forma, grandezza ecc. 

5. Collocare persone, fatti ed eventi nel tempo; ricostruire ed elaborare  

successioni e contemporaneità; registrare regolarità e cicli temporali. 

6. Localizzare e collocare se stesso, oggetti e persone in situazioni spaziali, 

eseguire percorsi o organizzare spazi sulla base di indicazioni verbali e/o non 

verbali, guidare in maniera verbale e/o non verbale il percorso di altri, oppu-

re la loro azione organizzativa riguardante la distribuzione di oggetti e perso-

ne in uno spazio noto. 

7. Manipolare, smontare, montare, piantare, legare ecc., seguendo un pro-

getto proprio o di gruppo, oppure istruzioni d’uso ricevute. 

8. Elaborare progetti propri o in collaborazione, da realizzare con continuità 

e concretezza. 

9. Adoperare lo schema investigativo del chi, che cosa, quando, come,  

perché?, per risolvere problemi, chiarire situazioni, raccontare fatti, spiegare 

processi. 

10. Commentare, individuare collegamenti, operare semplici inferenze,  

proporre ipotesi esplicative di problemi. 

11. Negoziare con gli altri spiegazioni di problemi e individuare i modi per  

verificare quali risultino, alla fine, le più persuasive e pertinenti. 

12. Ricordare e ricostruire attraverso diverse forme di documentazione quello 

che si è visto, fatto,sentito, e scoprire che il ricordo e la ricostruzione possono 

anche differenziarsi. 
 

La Fabiana, la Letizia e Alex… il calendario dei giorni e dei lavori …  

Alex e la Leti lo sistemano…                 

 


